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G; Marinelli, — La più alia giogaia della Alpi «arniche, 
appunti vecchi e imo vi. — Per cura de) Club Alpino 


' ; (Sede Cent* ),. Torino, '9/ ^.lE^- 

'; Quésti appunti vecchi e nuovi if^ano una -vera 
e pròpria e completa monografia, #Ve la geografia 
e la stòria, la geologia e la demografia, concorrono 
—. ajotate dalla padronanza della lingua che ha ll 
profi Marinelli e dalla facilità, con' cui la maneggia 
r- a rendere interessante non solo, ma ed anco di- 
<, léttevoleìl gròsso fàsci colò di una sessantina-di pagine* 

. Crediamo far cosa grata riproducendo quasi per. 
intero il capitolo terzo; dove discorre di Collina'; au¬ 
gurandoci che T illustre Autore possa trovare ùn 
briciolò ' di tempo dà dedicare anche alla nostra pub¬ 
blicazione* come già fece nella prima annata* 


Collina è una frazione del comune di Fórni Àyóltrf, 
e nelle due borgate dì L Collina e Collinetta contava 
nel 1871 poco più di 250 abitanti, e net 1881, come 
popolazione residente, suppergiù 300 abitanti, ( E$sà 
giace a 1255 m* sul mare, se si prenda a considerare 
T osteria di; FaleSchini e a soli 1214 se ,si consideri 
dà;cblesa, méntre'Collìnetta è a ,1205 m. sul m.àre, Il 
ché' fà sicché Collina sia il terzo luogo abitato del 
Friuli, -rispètto ad elevazione, cioè segua immediata¬ 
mente Sàuris di sopra (Ì397 m* Mar*/Fortin) e Batteri 
(c>^ 1290 m t Mai\ : , aner*) frazióne delio stesso comùue 
di : ;SauVisv'-- y ■;■: ■=;■■■ y :" : .?■ : 

j ’flÌ;SÙó territorio occupa i due versanti del rio Mo- 
rérotto è: ya inhai zàn dosi verso tramontana fino alla 
Creda-Bianca (2257 m/)^ al : Volajà. (2300 ò 2400 ffi*) e ■ 
'àli'-^pnié^àsnàle (2550 m,), estèndendosi a mezzodì: la 
catòtìs^^Fertigne* 5 A Isuo■ greco si deprime il passo 
di ' monte Canale; o : del lago di Yolaja (1989 in*)^ al 
quale Sopràstàniròle vette del Cogiiàns (2801 ni*), òhe 
mediante: ;. un, contrafforte, diretto dà nord a sud, si 
proten.donò: a congiungersi col monte Crostis* Questo 
cohtraffprta è solcato a tre selle : la J prima di Menu-. 
ment : (JS3Ò8m.) non .è praticata ; là; seconda,; di Gola 
Bassa/à 2027 m>, lo è ai ràdo ; la terzi-/ di Plumbs, 
è la più Ordinàriamente frequentata; Anzi fu proprio 
per quest’ ultimo varco che il colonnello Mensdorft, 
durante la 'tregua di ‘ Cormons, nel luglio del 1860* 

S assò còlle triippe austriacbe, venendo da Mauthén e 
al varco del monte Croce, e mirando alle spalle dei 
Garibaldini campeggianti nel Cadore* Vi giunse di¬ 
fatti ih, tempo da bilicarsi ài -Tre Pontiyunà rotta 
tanto più vergognosa, in quanto gli' fosse inflitta da 
volontari e giovinotti che fiaccano; le prime arali* 

: r La valle ha una lunghezza di- poco meno che .8 
chilometri, percorsi ih direzione ENE-OSO a: si apre 
in quella del Dogano à ciròà 755 metri sul mare, pre¬ 
sentando dalla sorgente del Moreretto alia foce la 


■■■.■•• 'V/rr- . . . ■ L . 

fortissima pendenza del 15 per cento, ó, anche da' 
Collina in giù y quella del 19 per cento*. ; . / 

À illustrazióne della stia altimetriaoffro il seguente 
prospettino : 

.Cróda Bianca, vetta a NÒ di '-"rolli uà £257ra* Stur>e Uoil 
» » sella fra d.<* monte e ■ / 

■ . Il m* Yas . * * * * * : * 1773 » * :■-# ' 

M-* Canale fSeekofel) vetta occhi* aN. 

di Collina * * * * *: * *■* ; *■* * . * * 3365 » I: 75,000 . 

M* Canale ( Seekofel) vetta orientale. ; 

sovrastante ài lago ; .. ■> * / * : ; * 2556 > » 

Passo di m* Canale o del lago di fo- : 

Oijà ò di collina o . : 

Wolaya Jóch, * * Marinelli, Fortiu 

»a * .-* * 2001 » Gròhmann 

» ^ ■... . ^ . ]qq7 ^ 1 75 000 j n- 

M. Cogllans a NE di Collina * * * * * * 2301 V Marinelli v Forti n 
* » ;*/.*.*.****;*** 2$09 »' Grohmann 

»• » v *:* ,. ***** ;■ * * * * * 2m » 1: 75>ocxr ^ 

Passo di Monument * * ; * . * > * * h * 2308 » Marinelli v rortin 

^ Gola Bassa* * * *;**-.* * * * 2027 » ; A » y - aner* 

M. Crostie, ESÈ di eolilna* * * ; *\. . 3250 ^ il 1 * 86,405 ■; , 

■ ■■ ■■. » » * * - * * * * 2233 » Pitatìco, aner. 

vetta orientale ,***.*.** * * * 210S » : ^ , : 

Collina. Osteria di Giovanni Faiesciiìriì 1255 f » farinèlli, Eortin 
» .Chiesa . ;■ * * ;.*,*■ * 1214 >, i ’ : ■ » ' ■ 

Co Hi netta* Sacello * * * * * . * ; * * * *1204 » J, » . » 

Sigiteto Chiesa * * * * * ^ * . . . .' * * 112) » r-l » , » 

Jóf del M* Pertiche* Sotnm* deh sen¬ 
tiero fra Òi viglia ila e Collina* * * 1213 ^ ». » 

TI suolo, ^otto U.rispetio geologico, spettante senza 
dubbio al paleozòico, ppossi dividcré in, due zone* 
A settentrione é più in alto la eatèha dì Spariiacque 
é i più immediati suoi ; contraffòrti .appariscono co¬ 
sti tuiti di calcari compatti è marmorei, spettanti al 
carbonifero : superiore e che, col loro contattò colle 
roccie mèlio compatte, presentano filoni 1 di Fahlerz, 
di calcopirite, di galena, di cinabro e di siderose* Da 
tali terreni è formata certamente la muraglia roc¬ 
ciósa che corre, dalla Qroda Bianca ai monti di Timau; 
/Più in basso nótansl gii;.scisti varianti dal rosso al 
.nero per gradazioni verdi é violette/ spesso quarzósi 
e micacei, talvolta àrgiUosi, di ràdo talcosi, éd essi 
costituìseonó. i liionti di Frassineto fino al passo di 
Gola Bassa e tutto il bacino del rio Morereto è la 
.catena dèi. pertighe è dèi Crosti^: .. * 

Dàpprima-il Tarameli) incli nava ad ascrivere questa 
seconda zona; al permiano ; ma Successivi studi suoi 
e; di altri lo trassero a riferirla a terreni piti antichi, 
almeno siluriani e forse presiluriani* t ; ; 

Però quella parte dalla valle su cui si trovano le 
campagne e i caseggiati, è tutto terreno di trasporto ; 
con molta legione giudicato prò veniente, ad un tempo; 
e dalle morene depositate dal gbiàcclajo,.che indùb¬ 
bi amen te doveva scendere dalla imponente massa del 
Cogl fàn s,e -dà quelle insinuate dal ghiacciaio del De- 
gano, forse allora unite con un ramo di quello del 
. Piave, sormontante il varco di Cima Sappada* Il Ta- 
ramelli, per altro, non ririvennévi roccie palesanti 
relazione coi ghiacciai dehTiroIòy quali ritrovansi:nel 
bacino del Tagliamento e nelPanfiteatro morenico del 
Friuli* .. 

più tardi le acque d’abiàzlonè del giacciai sconvol¬ 
sero tali masse, già per $$ caotiche, e le distribuì- 
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rodo inerirla guisa, sovente terrazzandole. E di fatto 
oggiil TiPitìijreretto 9 i suoi tributari vi scorrono in 
solchi profondi a ri ve bellamente terrazzate, ma qua 
;C; lè anche sconciamente rotto da frane enormi e pe- 
,• rieolosov coirle quella traversata dal sentièro che da 
Collina conduce a Sigileto. Tali frane, di fattura, non 
antica,'costituiscono'- una minaccia continua o^cre¬ 
scente, ••sé non siycombatte la forza selvaggia delie 
- acque con uri lavoro pertinace e 'sagace. y . 

' La’vegetazióne'è vigorosa, ti bosco, inarati parte ' 
costituito da abeti e qua e là anche da faggi, che 
s’ attraversa andando a Collina pel giogo di Pertighe, 
è adesso alquanto diradato , ma presenta delle piante 
stupende e molto apprezzate in comihérciò. : Esso' è di 
proprietà di parecchi comuni consorziati della parte 
superiore del canale, e con un buon regime forestale 
in pochi anni potrebbe dare un taglio di piante 
superbe 6 rimunerare lautamente le cure prestategli. 

; Queste poi diventano un vero dovere, anche per la 
necessità di sostenere il pendio del monto, qua e là 
minaccioso. 

y; Del resto 1’ aboto è qui la pianta dominante. Ra- 
: rissimi i larici e ridotti alle parti più elevate delia 
vai lata; in bassoie dopo i faggi comuni, 1 frassini e 
gli ontani, e, fra altro piatile, i sorbi, che qui si 
chiamano, come spesso in Camia, metess. , . 

Abbondanti,, verdi c grassi i pascoli, prima ric¬ 
chezza dèi paese, grazie agli ottimi latticini che se 
ne traggono. Dal 1881 vi funziona una Latteria so¬ 
ciale; fa' citi istituzione-e il cui mantenimento‘ sono 
principalmente merito di quel maestro Eugènie Ca¬ 
nova , e ’ che portò vantaggi importantissimi : basti 
dire elio ' ha reso possibile una notevole esportazione 
di formaggi, mentre prima non se n‘ aveva neanche 
a sufficienza pel consumò'localo-. - : V ■ 

: La scarsissima campagna produce frumento, segale 
ed òrzo, patate, canape, ' Cavoli-capocci, fava e rape. 
Già a Povoiaro (0*000 m.) presso Comeglians, avevamo 
lasciato le ’ ùltime viti veramente vinifere, a Mielis 
(òóO mj) gli ùltimi peschi, a Vnozzis (901 m.} gli ul- 
vAimì-ipeiù^’acGivigtiàna (1129 m.) 1’ultimo melo. 

; Sul clima di Collina non ho‘ inforinaZiorii compiete. 
Da una scorsa alle- osservazioni fattevi per 15 anni 
nella* stazione pluyiòmetrica (fondata da me nel 1875, 
diretta' dallò' stesso maestro Canova', e dal 1880 ap¬ 
partenente alla roto dello Stato), che soltanto da poco 
: tempo ò diventata anche termometrica, si pùò dedurre 
che,codesto ciima è piuttosto freddo, nebbioso e piovoso. 

Le case di Collina sono per la maggior parte,co- 
sttùite in legnò con un prirùo piano in muratura e, 
a motivò forse che i materiali di cotto si dovrebbero 
trasportare tutti a spalle, 'sotto ■ coperte di "assicelle 
di -légno*, dette scandole, le scintille dèi bassi tempi, 
da 'sorridere, tagliare.N La paura del fuòtìo, 1 Òosi' ter- 
" ribile còi materiati cdn cui sono costruito; ha escluso'' 
da quéste'caso l’ uso : dei camini, sicché ; il dimorare 
■ ih quelle' loro*'Cucine - senza versar lagrime è possi- ■ 
: bile 1 solò' a chi si adatta di' starvi-accoccolato, poiché. 
iffuiinfò si ftìrma-nèlle parti superiori. • " :: ' 

' '' X Còliinòtti, e giova aggiungere, altresì le Còlli nòtte, 
sciti o bólla gente, gagliarda, più alta di statura e di 
toraòe più rilevato, che generalmente non presenti,iI 
tipò carnieò, bello per sò, ma di statura mediocre; 

' se non ' bassq, di spalle quadrate, ; di petto largo, ma 
piuttosto piatto. Gli uomini, robustissimi, esercitano 
; generalmente il mestiere del boscaiuòlo, mestiere che 
eòige muscoli e robustezza non comuni ; le donne at¬ 
tendono ai lavóri' campestri ed al trasportò (da Ri- 
gplato e da Forni A voi tri) delle derrate, non bààta'ndtt 
' al ' lóro * bisognò i magri prodótti della valle. Hanno 
fama di più gagliardo dello altre'montanare, e infatti, 
seh'za fgrno grati caso e por pochi centesimi, prendono 
a Rigoiato un 40, 45 ed anche 50 chilogrammi di grano 
0! 'di .sale (1),' e i ri due ore e mezzo lo portano a Còl- 

(i).' Dj'eÒnsuet-o, quando devono portare il saie (la carica più 
peno&àl preferì cono prenderlo a Forni A voi ti'i; d’onde l 1 ascesa 
e piti breve e pl^Ldoice, Al quale proposito si ricorda Ja 'vii -. 
fo.tfa; dei portesi ; . r * iyy #;.',/• 

t ; 'ì Lis.fftntAtifl di {jqiììùo i : ^ (keragusse di? CòJUiiàì; 

quànd eh* a regnili ciolU il -sài. quando vengono pel sai, 
mettin su quattri forchetta mettoji sq quattro forcine 
é Ài bàmbhi di (frimài* e si lUùtan di gréùxbiàUi 


lina, salendo ad- un trattò i 500 metri di asprissimo 
sentiero, che corrono iti altezza dal thalweg del Do¬ 
gano al Jòf di Pertighe. Non dando sufficienti redditi 


- la v alle, . 


itti emigr 


-di preferenz| ì merdmjuoff animi oriti. %, W k 
Si ci batto ipoivd ilpòl entri, pane;' 1 , patate, fagluptl, 
‘baccelli e f dritti citi it; ben mi rado di carne. Sentono 
prepotente il.bisóghoòlel vinone d%li ^tòò|lìci. ^ 

)V A Collina si pària riàturàlmòrite itdiritettolfriuianò, 
'atìzi, pò¥‘ t '^iìegnÒ f dire,' ’ 1 !!!! dial , §tto'‘'^ÌÒtwÌte aliti 
varietà carnica del friulano medesimo. Peraltro voi di¬ 
stinguete subito il Collinotto dagli altri Camici, prima 
péiv lina speciale * càhtilena, che non si può produrre 
iri isdrfttò ;■ Jioi pel pronunciare che fa tutte fé s fuor 
di misura schiacciate e striscianti ; finalmente per 
ridurre quasi sempre in una vera u francese tutte le *, 
e nella lettera ò quella lettere che dai Carni si usano 
come a o come e. Quest." ultima caratteristica si 
ri scontra altresì nel friulano del 1400. Un esempio varrà 
a darvene una meschina idea. 1 Carni direbbero: Sèso 
vigvmd be sol a Coline f (Siete venuto soloàCollina?); 
i Co](in otti, i:. Scése ,vùgnud -be .soul a Cuttnol. l Carni : 
Vèso mangiada la polènte ? (Avete mangiata la po¬ 
lenta ? ) ; i Collinotti : Vejà (1) mangiddo j ’o polènto ? 
Così a.Morerèi^mì chiamanq^iììfefariò^ee^ 
Trascrivo poi alcune voci, '^a .ine registrateWeHe 
vario visite"che feci in 'Collfrià, còl loro corrispon¬ 
dente italiano e «amico. 

. Càiira' ! - 




' eià¥ò ' 


Qurnleii ^ 


_ darà o niaré 

pan&icw'Qi^ptmtiane 
^còlattolo ' sghiraté ^ìri quaài tutta 

À- 

. ■ : voUrì & pfaztfri tì(Cà- 

i>al.iSF* Coh2làuóii;i / 

Vù,of ■ ■.. • 

CUHÌS . ivV' . 

vipero piperà 

\ r mièrol 

v .Mpur$:/ : ,^iard :A ; ' 

wtìtjèrtes mi0e£ r fnitj(is 
■ . • • ■y'.'per&à. ■ 

r igtàstMis ^cernigitlis^ 

m \ , ài 'cianip ' 

,■, qvecUiv'* da na:*. j .w ; .■ ■ 
pè$> pies 


■y‘‘x 


lupo 
ooul^Uo 
vipera 
rn^rlo - 
amagli ardo 
iampóni 
bricche 
mirtilli ■ 


piòrs 

7Ìl$Ì'OS • : .v' -■ 
ché si taglia*, ; ■ ò : , 

^ dopp la messe sl-ÓJp 

abete .^ vi i avédin * piceo 
pece pìos 


stavolo 


etnòd 


Atangq con cui si s Hf . . 

serra il chiuso 

delle ^malghe chtforie 

.pietra del fqcólare Jas lars 
Slitti 1 ■■ ■,, . jUOtfiQ • ' . . 

giogo jpgr le muc- ; 

-■ ciàvéno ■. 

v; fazOrUt 

20COQÌidi legno ., danmedae 
sottahé t vtfstos 

burro- ^ , f thenàdo- 

.cremtìj di latte H fmamo 
^ole.,,, eariifii . 
cadere aià^tó 


'staiti ciud o ciod (ih 
Canale del Ferro) 


ìm lares 

; ■ ■■■ 

; ciànióe 
fazotèt 
, i&àtlttienas 

^ (Forni Avoltrì; 
yoktysponpe 

b$MW&i } p%:àine ., : T v- 1 1 ^ j. : - f. . 

ciadè, t àiàaet 


Del rèstoj latérininazione in o e altre caratteristiche 
■— del. Coìiinotto, non gli sono .esclusive, ina spettano a 
tutti i vernacoli parlati nell*; alto . bacino, del Dogano, 
e precisamente nolle borgato di Avoltri, Forni à-YPltri, . 
Frassineto, Sigileto,. spettanti • al comiin^di .Forni A r 
vottri e in ■ quelle; di L.ù.dària, Rigolato, Magnamns, 
Valpieeto, GivigiianaSta|i3, Vuezzis ft Gracco,, spet¬ 
tanti al comune di Rigolatò. Ivi sentite devunqué 'nyo, 

■ v uo, lùor por ; « où, voiy lgro ; noolo per } t iq,ceX(ne?e ;; jii : - 

■ earnÌCo),'eCC. ■■ 

Nei prossimi paesi del comune di Comeglians, Cal- 
gareto, Mielis, TuaiisNajareto, già all* o è sostituita 
la-terniinazioùé i.n a. " ’■ ' 

Le seguenti raccolte a Rigolato e che, con 

lievi; varianti, sarebbero ripetute in tutti i paesi del- 
F altO'Degano, possono dare una idea delia poesia po- ; 
polare dr quell’- angolo remoto della, Qamia.'. , 

l ai:fato la s.cìalùto,'.f ■ ; ' (Mi.Bon faila ia scaletta, 
i 1*ai fato da mincion.; ■ ma l’ho fiata da minchlon: 
ì r ai f^to. masso ourto,: m‘ ò rìésQlta t'rgppp. costa,, 

Cbe nou mi rivo ^ùl balcon ! non rir arriva sul balconi) (') 


(l) LfeèRi-C , ome , :]o r 'i francese. ' - ' ' 1 " " ! 1 

(21 Allude a nn vecchio costume, pel quale le ragazze per¬ 
mettevano, m damo idÌ,appogjglare una scala e salire a far al- 
r amore sul dayanzale ùella,,ffpestra, aut quale egli poteva star 
BedùtoV léneudo, h buon conto, le gambe penzoloni all* esterno. ■ 

, ■ ì.,1^ ■ iy j : ii t : IJ-1 :Kì]A-i ■ i-i-Cij//.ì-S:■ v 
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1 fi tu Toni tal gnò atomi, (fi tu * Toni, nel mio petto, 

e tu Pieri tal gnò efcr, e tu , Piero, nel mio cuor, 

ee H gnòi^ui^l mirbancione ae U mÌo Toni m ? abbFuidona t 
\ .ai btìnPJftrlió sìgtìrl \ Piero j ben .sarà il mì,^ amor 1) 

Se ttf tós ? tìòmó W tìelò ’ f '(Sfc iti 'solò’ fóSsì; beU<3; : 
nomo tu da m&rìdaa r solo tu da maritar, 

t votame ti ci in tar uà veri vorrei porti sotto un vetro, 
e i voréa faci llluminaa. vorrei arti illuminar») 

■firó boa Ì>ìelà là frutato, ■. * (tì>ni* é J bbU&*la ragazza 1 
ma tociàlo a no sci pò, ma toccarla chi potrà ì 

se tociàlo à sci podevó. Se toccarla si potesse^ ;■ 

1 la varès toclaao 16. io V avrei toccata già») 

" x - 1 v 

La proprietà essendo molto divisa, se in Collina 
non si trovano ricchi, mancano d’ altra parte anche 
i próletari, méntre Ognuno s’ingegna di trar suo prò 
da un nonnulla, il che affitta in modo singolare 1 ’ m- 
tètligertZa. ■■■A.. ^ ■ 

f Collina potrebbe . essere per la sua postura un ót- 
timti 'Sbggi or noaipi tt ò.Di sor età {e dì molto migliorata 
dal 1876) 1* osteria Falescliini. Facile, occorrendo, tro¬ 
vare-ospitalità rièlle più agiate famiglie. 

Come centro di esenésiorii, Collina potrebbe sosti¬ 
tuirsi 1 cótt vantàggio a Pleckeni dove si trova troppa 
gentOj é sopratutto troppa gente ricca e più dedita 
a: una cura tranquilla che a far'professione di alpi¬ 
nismo e a sopportare gii alpinisti. • ' ' / 



Per le Nozze Murero-Rìzzi, alcuni amici dello sposo 
gli dedicarono un ricordo di antiche costumanze, che 
vigevano nei comuni di Chiusaforte e di Raccoiana. 

Riportiamo i due documenti stampati,, che furono 
tratti dai volumi “delle deliberazioni.delle Vicinie che 
si conservano nel Municipio di Chiusàforte — volumi 
da) quali il prof. Valutino Ogtennan ci |ia. promesso 
di estrarre alcune interessanti notizie. I documenti che 
ristampiamo ;si riferiscono ad una strana «eqstu- . 
« màhzà, Va'qiidl'e di solito ih altn paesi si risolveva 
« nella' semplice scornala o scampanata ( batarele o 
« Qhalderade), costumanza vi Va ancora presso tutti 
«i popoli .europei. Curioso .avanzo di barbari tempi » 

( dice la ‘bihve prefazione ài documenti ) « è da' rite- 
« nere sia questa una costumanza dei’ Germani e non 
« risalga all’epoca di Roma, dove : còlla Lece Julia .et 
si, .tondqva anzi, a diffondere, a 
«rendere quasi obbligatorio, il matrimonio, e dove 
« l’ukt del divorzio avea resa generale l’idea delle 
« seconde e terze nozze. 

, «.Gli uomini che componevano la Vicinia di Chiusa 
«sì Comprende eh’ erano uomini molto pratici, perchè 
«delle tanse che imponevano, una parta riserbavano 
«in proprio beneficio.. Rd è., strano vedere .come la 
« Cancelleria di Mdggip reprèsse esecuti va la delibera 
« delia Vicinia. ' ' ' v 

«S,oJo.dopo cominciato il grande dramma della Ri- 
« yoluzihnè' Francese F lice . 0 Reggimento di Udine 
« proibì le tanse per maritaggi cercando abolire questi 
«,àvqnz) di.tomp) feuda]).... ». ^ : - ■ 

- ; ■ ■ 

PARTE PER TANSÀRE I VEDOVI 

che panttann «seconde nozte. 

.1776 SI I,n K lio CHIUSA. 

^ Addunati in conseglip ^n»^ in»<> ( !) Natale q.ni Giorgio 
Flirtino, gastald(j attuale di quest v On.° Comune di 
Ghiqfia* éiy'àrinéàBej^Àiitoniò q.in Fràncescb Battistuto, 
V;at§iai^ jgjjp atti à Ijfarcon^/Giàcppio: q* n \ Boni èn ico 
Luiàssó,^Pietro Vih^gòj Mattia. Rizzi, Gito, Batta q»ni 
FrmvcóBà&istiìto, zìianrié Mareon sebdirì^ Euèa Pè- 
sbosca, qrgiq flM ,Faul° FesatpQSóA, ; Bqinqiiico 

q^Gio, BattaJ^ina^o, Àfif* 0 Aiid»a Samoncinq, 

Nicòltf ' qv^VGiórgió Fesarììosea, tutti dèi ; corpo del 
cpmqn^tesso;] st^ti; in, quest* oggi 3 'elettila/Reputati' 
nel^iep. conseguo seguito ìocp r et iporè sq|itp, dopo 

■ v ^ , ■' Vv ■ ■ - *■' : ^ 

( 1 ) mediante mésso* 


la S a Messa Parochiale a quali fu impartita facoltà 
con parte verbalmente presa di ^èrspr^ spppa irhr 
portanti affari del loro Còmuhàfsuda o^^ e còbf sfrl- 
T incontro di questa unione haiìno; tahsato m\r Gia¬ 
como q »n»/Zuanne Màrcon passato ili quésti ultimi 
giorni alle 2A é nozze, por Ift ^ldèrataisÒlità alarsi 
in simili casi, come hanno sempre costumato a tutti 
per consuetudine antica t diòó T alino tansato. in 
h. 30 cioè L: 12 applicarsi alla; yen♦ a Cliiébà dì 
S* Antonio in Gasasola, L» 1$ :-r in .tante SM Messe 
per lé Anime purganti e ti» 0.:-^ à beneficio ideili 
uomini suddetti, la qual^^ detto Marcòh'dóvrà 
pagarla effettivam»^ entro il corrente-mese ih diffetto 
glisseranno,levati tanti effetti» fjome .pure And^ 
Antonio - Marcoii, passato alla ; seconde. Nózze fu" tan- 
salò u t sopra L ,12 pióè ,L- 8:alila yen .a ^ 0 Illesa 
suddetta efL 4,:^ a prò dell! sopra^etti uomini, e 
queste /debba pagarle entro, il prp.s»o : yent> : agosto. 

posi etc,;: .a,-.v vv , ; ; - ìokAZio^ MkrcpK' scrivano* ; 
iti calce. 

Ì79Ó NB*e L- ecc*mo Regìmento d’Udine proibisce quaquate 
{sic) Tansà per maritaggi e rósi per passaggio d T un luocò al- 
ra|trp^detia snd|é» o sposo,; e p^rò la patria gnd^a, iti evenire 
non ;fórm A é||ns’uetu4ibé ? br>d^...n,nlte Mó» f ■ 

, H . (bài l'egjs.ttfi) *àèll& p$rii $ d&li&eraxtorii dell* Qn*o comune 
'di Chiusa ed dnHpiise pile — daiVàHno 1772 a 1778 à (ter-34. 

' y ; 

€àpltftnens et Judlee^* 

Ad ist-à deUvOn;? ^Gppiun dl'iGhiusa assuntòr dì 
Giudt 0 'di m»r AnfdniO' Battistuto, per il Pub4° N* ro 
Mi pistrq/resti intimato n Giacomo- Marcon di ltavo- 
redo, come contradice al ( tal qual;,^mandato. 4 correte 
perché quella revochi tamquain binale etc^ avendo -il 
detto Gqninn - ^itpii \levàre- i ^ pegni 1 per. non aver 
voluto piagar la Tansa impostali come rantiebissima 
cousq^tudine pe^^esser passato .alle 2t4 e nozze , anzi 
dovrà.;in, (ì) 4i ; p]ross»ivvent»'rì; redìmer 

coir effetti va esborso di h' 30 :t- di. Tansa 4 mpo^tal \, 
e spese^ le ; tre sue caldiere di peso, in tutte ; CQn .tutto- 
il Ferro prptesta senz'alire no¬ 

tile T dì passar all^ Rendita d’ esse che tantq, ex abun- 
danti,iet sine pregiudiiio ed aUter edin quantum etc> 
■Moggio ;S agostó' 1776 * » ■ / ■ t -- 1 - ^ f ;r 

■■'•■'■'■.v (l. s.) ■ ' ; : 

Il V.e Cancella f. M. 



il 


: Da un’altra pubblicazione per nozze— (Nozze 
Sellavitis- Jannace, Sacile 22 giugno 1889; omàggio 
dei .cognati Francesco Piovesana, av v. Girolamo Gri- 
stofoli, avv. G. ; B. Cavarzerant) : riportiamo due 
documenti ctie si riferiscono agli ultimi 1 tempi-dei 
dominio Veneto in Friuli, ed-attestano della fedeltà 
dei; Friulani alla Repubblicak^ ...'. 

Parte del magnìfico Consiglio della città di Saette 

^ " -J28 GiWii^ i7H. 

Congregato il Magnifico Consiglio sopra la pubblica 
Loggia nella solita Oamerfi de y Consigli — premesso 
il suono della Campana, éd Invito — dove intervennero 
. i/ IlLmo èd Ecc.mo Sig *, Vincenzo Dond Podestà e 
Capitano 

Il Nobile Signor Annibale Vando ) Prùnwditw 

Il Nòbile Signor Angelo. Martinelli ) rrovveaitom 

- Il Nòbìl S» Fietro Grandis^ Censor 

Romualdo Gaiétti Contràditor 
» Lodovico Mazzaroili ^ 

» Giacomo Òarli 

» Antonio Fratta 

» Tommaso Piovesatia 

» Gio* Antonio Gaiotti 


< 1 ) termine» 








PAGINE FRIULANE 


Il NobiLS. Francesco Doro 

Bortolo Butta .'. ; \ \ 

Giuseppe Plateo 

. ■'» Giuseppe Mazzarolli ■ 

BerùàrdoMiàrigotti" : 

Francesco Bellavitis ' 

» Camillo Yando 

lo Annibaie Ovio Cancelliere 

. in tutti N. 20 

Quant’è l’amore che il Principe e Padre dimostra 
e fa gustare, alti suoi sudditi e figli, altrettanta, ed 
anco maggiore deve essere la riconoscenza da mani¬ 
festarsi. dalli sùdditi e figli a tutte prove le più sin¬ 
cere con la voce, con il cuore, e con le opere. / 

.. : Sono vicini-quattro .secoli' dacché questa fortunata 
Comunità si è dedicata suddita volontaria alla Sere¬ 
nissima Repubblica di Venezia ; ■ ed. a quelli. Antichi 
Padri che si sono prestati a procurare ad essi, ed 
: all) loro pii» tardi Nipoti la fortunata dipendenza da 
questo aureo Augusto Dominio devono essere debi- 
; tori li trapassati, viventi, e futuri cittadini di eterna 
memoria; ma con maggiore efficacia la si deve a Dio 
: Orinipotentei perchè lì abbia ispirati-à dedicarsi a tal 
dolcissimo Principato. 

Non fa mestieri di ricorrere agli Archivi, ne’ quali 
sussistono li più luminosi confronti di. fatto della, 
paterna indefessa Cura, e della sviscerata tenerezza 
di un tanto Principe. Tutti, li sudditi viventi ànno 
sotto, l’occhiò questi,attributi, poiché. — mentre quasi 
. tutta 1’ Europa s’attrova nelle . angustie — 1 godono 
essi le maggiori felicità nelle domestiche mura fra 
gli amplessi della paterna, coniugale, e figliale affe- 
' zione. ■ . 

Nella circostanza ora palese, che il pubblico Erario 
abbisogni di straordinàri sussidi; qual-suddito Corpo,- 
senza incorrere nella taccia d’ingrato, non accorrerà 
prontamente a prestarsi nelle misure corrispondenti 
alle proprie forze con uno spontaneo tributo ? 

Mòssi da tali sentimenti, li nobili S. S. Provvedi¬ 
tori mandano parte col pieno .Consènso del Censor e 
Contraditor di questo Consiglio, che sia senza ritardo 
, offerta al Senerissimò Principe la stimma di Ducati.. 

- due mila effettivi in nome di questa 'Magnifica : Oo ~.. 

munità ; ed attese le attuali. ristrettezze della cassa . ■ 
. della Comunità stessa, che sia implorato il permesso , 
di prender a livellò : francatole' la detta summà di 
. Ducati 2000 effettivi .per. paganie li prò annuali con 
le rendite della Comunità .fino alla francazione , che \ 
dovrà essere fatta con. le rendite pure della Comu¬ 
nità medesima; restando questo Consiglio con il.do- . 

1 lore di non poter dare una maggior somma in con¬ 
trassegno della suddita di : .1 ni 'fedeltà. ; ! sperando nella, 

: grandezza di S. Serenità che accoglierà con paterna 
benigna condiscendenza là .divota eli lui obblazibne, • 

. ed istanza riguardo a ones to miseratole tr ibuto, cal - 
colando non la: snmmaf ma l’aperto sincerissimo . 
cuore delia di lui fedelissima Comunità. : 

Qual Parte dall’acclamazione più commovente di 
tutti li Cittadini intervenuti alla presenza come sopra, ■: 
fu presa. ■' . ■' 1 !*'■ ■ 

Annibale Ovio cancelliere. 

■■■ x ' : ,-v" ' ■' 

D'.u; : c-ale, v -S 

.. dell’ Eec.mo Senato della Repubblica Veneta, che ac- ’ 
Getta l'offerta di Ducati 20 Óò fàtià dalla . Città di 
■ Bacile, ed esprime ringraziamenti, 

SO magno 1706 

, Lodovicus Manin Dei Gratia ,Dux Veneti armi» Nob. 
et, Sapienti Viro Vicantio. Doìià de' Suo Mandato Po- 
testati, et Capitaneo.Saciìi Fideli Dilecto Salutem, et. 
dilectionis affectum. 

- Rimarca, con vera compiacenza, e conforto il Se- 
nato ii Suddito attaccamento di questa fedelissima Città 


ad evidenza dimostrato nella Parte per l’acclamazione 
presa nel suo Consiglio, e da voi' accompagnata ài '■ 
Savio Cassier del Collegio nel giorno 28 cadente, con ... 
cui spontaneamente offre, in gratuito dono nelle pre¬ 
senti pubbliche urgenze la. Summit di Ducati 2000 
effettivi. .■ ■ " ■ . ' 

Dovuta alla Città medesima per un così visibile 
testimonio di costante attaccamento una pièna com¬ 
mendazione, ' 

. lì Senati . 

mentre autorizza il Sàvio!, Cassier medesimo ricever .. 
opportunamente in Cassa Conservator del Deposito la 
Sumraa predetta, vi commette di fai’ venire alla pub¬ 
blica udienza in momento-di maggior concorso gli 
attuali Provveditori, e Consiglieri, dando loro in copia 
le presenti, di loro palesare nei modi li più addattèti 
i pienissimi sensi del pubblico aggradimento ; ren-, 
dóndoli a pari tempo intesi, che nella rilevata man-. 

. canza dei necessari istantanei mezzi, restano auto- s 
rizzati di poter prendere a livello affrancarle sopra . 
le naturali rendite della Città la suindicata Somma, 
al qua!’ effetto s’impartiscono le occorrenti facoltà ad 
ogni Nodaro munito dei requisiti prescritti dalle Leggi 
di poterne stipulare i relativi istrumenti. . 'v 
; Dat. in NroDuc. Palatio Die XXX Junijlnd.XIV 1766. 

Pietro Alberti Segretario. 

' ìoiqiqiqiqH ' 

Ogni volte une, : 

Zorutt, chatansi in campagne, al fo’ visitàt da doi. : 
amis. '. ... ; ' . "''t. / ■ ■; .■ 

Subii rivàs, lui al mett. su un chalderuz di àgile 
sore il fug. I doi amis, croci int che al yoles.s faur il 
café, i di sé ri n : .. y 

— Sior Pieri, che nol stedi a disturbasi.... Sin jentràs 
un momentini nome par saludàlu... . 

■■ E lui serio serio : ‘ f 

: — Che stedin pur in pas... Hai. di fami la bai'be... 

■ ■ V . :■:.■■■ V P--. 

* ....1-...;....+ -■ ■ 

■■■.Ri : : i '-'-0 ' 

DEI PATRIARCHI DI AQOLEJA 

diT conte Francesco Coronini ; narrano le 
vicende dei patriarchi i quali hanno sepoltura 
nella celebre basilica aquileiese. È un lavoro 
che secondo il giudizio del bibliografo fri ulano 
prof G. Occioni - Bonaffons, «mantiene più 
di quello che il titolo promette » ed è im¬ 
portante assai giacche può dirsi il primo 1 
tentativo per studiare la storia del Friuli, non 
solo entro i limiti dei fatti locali;, ina anche 
nei suoi-dogami colle, vicende contemporanee 
italiane. Il volume, tirato a soli trecento esem¬ 
plari , trovasi in vendita alla Tipografia del 
Patronato in Udine, al prezzo di L. 3 .50* 
ed -alle librerie P. Gambierasi, in via Cavour 
— Fr. Tosotìni, in. piazza Vitt. Em. e Rai¬ 
mondo Zorzi, via Daniele Manin. 















